
ALCIO 

ROMA 1 
INTER 1 
ROMA: Cervone 6: Tempestili! 7. Pellegrini 5; Piacentini 6 (84' Pe-

truzzi s.v.), Berthold 6, Nela 6,5; Cuceiari 5.5 (77' Muzzi s.v.), 
Di Mauro 7, Voeller 6,5, Giannini 6, Rizzitelli 5. (12 Tancredi, 
14 Impallomeni. 16 Baldieri) 

INTER: Zenga 6: Bergomi 6. Brehme 6.5; Matteoli 6 (51' G. Baresi 
6). Mandorlini 6, Verdelli 6.5: Bianchi 6 ( 73' Rossini 6). Cucchi 
6.5. Klinsmann 7, Molthaeus 6, Serena 5.5. (12 Malgioglio, 
15 Di Già. 16 Morello) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 6 
RETI: 10' Klinsmann, 49' Tempestilli 
NOTE: angoli 4-2 per l'Inter. Giornata fredda e piovosa, terreno al

lentato. Ammoniti: Mandorlini e Cucchi. Hanno esordito In serie 
A Muzzi e Petruzzi. Spettatori: 24.701 per un incasso comples
sivo di L. 721.496.000: paganti 14.630 per un incasso di 
L. 464.526.000. abbonati 10.071 per una -quota- di 
L. 256.970.000. 

CESENA O 
ATALANTA O 
CESENA: Rossi 6,5: Gelaln 6. Plraceinl 6: Esposito 6, Calcaterra 6, 

Ansaldi 5,5; Turchetta 6 (46'Del Bianco6), Pierleoni 5,5 (72' 
Zagati 6), Agostini 6, Domini 6, Djukic 6. ( 12 Fontana, 13 Scu-
gugia, 14 Cucchi) 

ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6. Pasciullo 7; Barcolla 6,5, Progna 
6, Verteva 6; Bordln 6 (87' Porrmi), Madonna 6,5, Evair 5,5. 
Bonacina 6,5, Canlggia 6 (90' Bresciani). ( 12 Pioni. 14 Orlan
dino 15 Bonavita) 

AR8ITRO: Coppetelli di Tivoli 5 
NOTE: Angoli 6 a 5 per l'Atalanta. Giornata piovosa, terreno allenta

to. Ammoniti Baccella e Madonna: espulsi al 62' Agostini e Ver
tova. Spettatori paganti 8.153 per un incasso di L. 
112.805.000, abbonati 4943 per una quota di L 
105.127.800. 

UDINESE 1 
FIORENTINA 1 
UDINESE: Garella 5: Paganln 6.5. Senslni 6; Vanoll 6, Oddi 6,5, 

Lucci 6; Jacobelll 6 (64' Bruniera 6). Orlando 6, De Vitis sv 
(15' Branca 6,5), Mattei 6, Balbo 5. (12 Abate. 14 Galparoli. 
16 Bianchi) 

FIORENTINA: Landuccl 6; Pioli 6. Volpecina 6: lacrimi 5,5, Battisti 
ni 6, Dell'Oglio 6: Nappi 5, Dunga 6.5. Buso 6, Baggio 6. Kubik 
6. (12 Pellicano. 13 Zironelli, 14 Banchelli, 15 Pin, 16 Malu-
sci) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 
RETI: 44' Mattei, 45' Buso 
NOTE: Angoli 6 a 2 per la Fiorentina. Pomeriggio piovoso, terreno 

sdrucciolevole. Ammonito Battistìni. Spettatori 23 mila circa di 
cui 8525 paganti per un incasso di 170 milioni e 520mlla lire 
(13.905 abbonati per una quota di 286 milioni e 148 631 li
re). Osservato un minuto di raccoglimento per la morte del pre 
sldente del Parma, Ceresìni. 

ROMA-INTER Tempestilli risponde a un grande Klinsmann: 
pari, paura e qualche scivolone al Flaminio 

La Primavera sboccia 
in mezzo alla pioggia 

Annullata la rete d i Serena; fuorigioco 
6 ' Serena segna in spaccala, ma il gol viene annullalo per fuo
rigioco 
10' Inter in vantaggio con un gran gol di Klinsmann. Il tede
sco parte dal centro campo dopo aver rubalo palla a Tempe
stilli. Scambia con Serena che gli ritorna il pallone e da fuori 
area la secco Cervone con un tiro a HI di palo. 
24" Voeller con una finta lascia di sasso Bergomi, ma poi tira 
fiaccamente su Zenga. 
39 ' Acrobatico salvataggio di Zenga. Di Mauro palleggia sulla 
linea di fondo, poi rovescia al centro. La palla viene rimpalla
ta, riprende sempre Di Mauro di lesta e ne viene fuori un 'as
sisi- preciso per Giannini. Il •Principe- spigola di testa nel
l'angolo basso ma Zenga, esasperando la sua apertura di 
broccia, riesce a deviare in angolo. 
49 ' La Roma pareggia. Punizione di Berthold, Zenga manca 
la presa. La palla viscida gli rimpallo sul petto, arriva Tempe
stilli e mette dentro. 

QR.P. 

RONALOO PERCOLIMI 

• a . ROMA. Un ciclo basso e 
Sonlio di pioggia che cadeva 
ostinata e gelida: per l'improv
visata Roma-Primavera non 
era proprio la giornata adatta. 
Poi, dopo appena dicci minu
ti, quell'esemplare di ariete-
catapulta chiamalo Klin
smann che sfonda con una 
sapiente intuizione balistica la 
porla di Ccrvone. La Roma, 
dopo aver annaspalo di Irontc 
alle tecniche geometriche dei 
nerazzurri, pare destinata a 
naufragare senza nemmeno la 
possibilità di lanciare un di
speralo -Sos>. La panchina 
sembra un divano buono per 
il salone del ballo delle debut
tanti. 

La Roma di Radice non è la 
Banca d'Italia, sotto il profilo 
del patrimonio calcistico. Do
ver poi concedere a questa In
ter -titoli» come Comi. Deside

ri. Cerolin e Conti la pone sul
l'orlo della bancarotta. E an
che gli uomini di Trapattoni 
sembra che abbiano capito 
l'antifona. Dopo aver raggiun
to il vantaggio, rallentano: si
curi di aver già portato a casa 
la vittoria. E non gli fa cambia
re idea nemmeno la parata-
miracolo di Zenga su un col
po di testa di Giannini che 
sembrava già dentro la rete. 

Il risaputo campanello d'al
larme non viene ascoltato. In
tanto la Roma, dopo essere 
stata stordita dalle trombe in
teriste, prova a far suonare le 
sue campane. I rintocchi non 
sono certo celestiali. Anche 
perché diversi batacchi mo
strano la lora approssimativa 
forgia. Piacentini messo dirim
petto a Matthaeus, gli somiglia 
pure nella stazza tisica e nel 
passo: ma il rilfesso d'immagi-

ROMA 

Totale 7 

Totale 25 

Totale 16 

TEMPO: 
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Berthold 6 

Giannini 6 
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TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo40' 
2° Tempo 42' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 14 
2° Tempo 9 

2 
5 
3 

INTER 

Totale 7 

Totale 22 
1 
Mandorlini 4 

Bianchi 2 
Totale 8 

Totale 82' 

Totale 23 

ne si ferma qui. I famosi piedi 
buoni per il ragazzo gialloros-
so sono una leggenda. Sulla 
sua scia si mette pure Pellegri
ni, pasticcione e indeciso co
me non mai. La Roma si reg
ge sull'orgoglio di Nela, sulla 
rabbia di Tempestilli, al quale 
tocca l'improbo compito di 
porre un freno allo scatenato 
Klinsmann. - A centrocampo 
c'e il solito, impagabile e infa
ticabile Di Mauro, costretto -
come sempre - a fare da argi
ne alla piena del gioco avver
sario. Giannini, una ne pensa 
e dicci ne sbaglia. 

Andare sotto la rete dell'In
ter e un temo al lotto con quel 
numero 11 che continua a 
non uscire su nessuna mota. 
Voeller ha ormai capito che 
Rizzitelli non potrà mai fargli 
da spalla e allora inarca le 

proprie alla ricerca del gol im
possibile. E ci arriva anche vi-
c:no dopo aver fatto fare la fi-
gjra del principiante al cam
pione del mondo Bergomi. Il 
pareggio ai punti ci starebbe 
pure ed anche in maniera ab
bondante. Ma come buttare la 
palla dentro? Questo il rebus. 
Ci pensa il popolare «Cicoria» 
eie, dopo aver sopraffatto 
con la sua generosità il gelido 
Klinsmann, trova lo spunto 
per ributtare dentro il viscido 
pallone sfuggito al, fino allora, 
guizzante Zenga. Per la Roma 
ora è veramente Primavera. 
Ed anche se Cuceiari deve an
cora sbocciare del tutto, Radi
ce butta in campo altre due 
•mammole». Per Muzzi e Pe
truzzi si tratta solo di una boc
cata di serie A, ma la Roma 
adesso respira a pieni polmo
ni, mentre l'Inter ansima infa

stidita con il nervoso Mat
thaeus che viene tenuto in 
campo, nonostante il riacutiz
zarsi dello stiramento ' alla 
gamba sinistra. 

La storia della partita ormai 
è stata scritta. Roma e Inter, 
quando mancano una diecina 
di minuti alla fine, si strizzano 
l'occhio: meglio un pareggio 
che niente. Meglio soprattutto 
per i giallorossi che nelle con
dizioni in cui sono scesi in 
campo hanno ottenuto il mas
simo e restano ancora ben ag
grappali al treno che porta in 
Uefa. L'Inter, torse, ha perso 
un'occasione d'oro per poter 
sperare concretamente in 
quell'operazione aggancio al
la quale Trapaltoni continua a 
credere nonostante i quattro 
punti di distanza che separa
no i nerazzurri dalla coppia 
Milan e Napoli. 

La verità di Radice: 
«Nerazzurri fortunati» 
Bai ROMA. Cuceiari lo conles
sa con la sincerità dei suoi 
vent'anni: «Radice mi aveva 
fatto capire qualche cosa, ma 
solo questa mattina ho sapulo 
che avrei giocato e la notte 
l'ho passata praticamente in 
bianco. Difficoltà in questa 
mia prima intera partita in se
rie A ne ho incontrate, ma era 
naturale. Un po' di nervosi
smo e poi dover giocare con
tro Brehme... No, un voto non 
me lo do. ma non credo di 
aver fatto una brutta figura. 
Magari ho sbagliato qualche 
pallone di troppo nel secondo 

tempo quando ho provato a 
giocare la palla di prima». 
Cuceiari è soddisfatto di so ed 
anche Radice che non.ama 
parlare dei singoli lascia cade
re un «il ragazzo ha latto il suo 
dovere». Ma il tecnico romani
sta preferisce parlare soprat
tutto della partita: «Nei primi 
minuti, all'Inter 6 andato tutto 
bene. I suoi schemi funziona
vano alla perfezione e poi ha 
trovato quel gol. Gran bella re
te, anche se sono convinto 
che Klinsmann ha azzeccato 
quel tiro colpendo male la 
palla. La squadra, però, ha sa

puto reagire. D'altra parte sia
mo abituati a non lasciarci im
pressionare quando siamo in 
svantaggio, L'impegno c'e sta
to, e uscito fuori anche il gio
co e alla line ci siamo battuti 
alla pari». E Radice aggiunge 
che il pareggio, in fondo, non 
e solo meritato ma anche un 
pochino ingiusto: «Dopo aver 
pensato di pareggiare, abbia
mo avuto la sensazione - sot
tolinea - di poterla vincere, 
questa partita. In particolare 
con quell'azione in tandem 
dentro l'area di Voeller e Riz
zitelli». CRP. 

Qui a sinistra l'esultanza di 
Klinsmann dopo la rete del 
vantaggio interista, in alto, il 
pareggio siglato da Tempestilli 

Trapattoni 

«Scudetto 
ancora 
da giocare» 
la i ROMA. Trapattoni tarda 
ad arrivare in sala stampa. 
Chissà, forse starà strigliando i 
•ragazzi» per l'occasione but
tala al vento. -Ma no - fa tran
quillo quando arriva ad occu
pare la postazione delle inter
viste - nessun processo parti
colare. È una mia abitudine 
quella di restare a lungo negli 
spogliatoi. Mi serve per scari
care la tensione. Certo, ci sia
mo anche chiariti un po' - ag
giunge il tecnico nerazzurro -
Non discuto il pareggio. La 
Roma non ha rubato proprio 
nulla, ma se veramente voglia
mo puntare in alto bisogna 
evitare certi rallentamenti. Do
po il gol la squadra ha comin
cialo a tirare i remi in barca. 
L'anno scorso, invece era 
un'abitudine quella di conti
nuare a spingere anche dopo 
essere andati in vantaggio». 

Cerio, dopo quei primi die
ci minuti, Trapattoni avrebbe 
preferito una diversa conclu
sione della partita. L'Inter vista 
nel secondo tempo pareva la 
brutta copia di quella vista 
nella prima parte... -Certo, e 
la rabbia veder gettare via una 
partita che avevamo comin
ciato a giocare in maniera 
quasi perfetta. E ci e andata 
anche bene, perché ad un 
certo punto la Roma ha avuto 
anche la possibilità di raddop
piare». Il vicepresidente Prisco, 
dopo aver latto i complimenti 
alla Roma -simpatica e viva
ce», ha detto che questa per 
l'Inter era una partita da vitto
ria obbligata... -L'awoc<ito Pri
sco parla da dirigente - ri
sponde il Trap - certo, essere 
a tre punti anziché a quattro 
dalle prime e un'altra cosa, 
ma io in un possibile aggan
cio ci credo sempre. Abbiamo 
a disposizione i confronti di
retti per dimezzare il nostro 
svantaggio». CRP. 

CESENAATMANTA 

Risiko a colpi di 
per due generali 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNBLI 

Bai CESENA. I bravi allenatori 
si vedono anche nei momenti 
di emergenza. Allora bisogna 
dire che ieri i migliori in cam
po sono stati Emiliano Mon
sonico e Marcello Lippi. So
prattutto il tecnico atalantino 
ha compiuto un mezzo mira
colo. Mancavano cinque cen
trocampisti (Stromberg. Nico-
lini. Bortolazzi. Prandelli e Pa
loni), ma il mister ha riparato 
in maniera più che conve
niente trasformando Maddona 
in regista, e affiancandogli 
due efficaci spalle. Bordin e 
Bonacina. Anche in questa 
maniera e venuta fuori la soli
ta arrembante Atalanta che si 
e allungata e accorciata a li-
sarmonica con disarmante si
curezza e grande velocità. So
prattutto nel primo tempo la 
squadra bergamasca ha crea
lo azioni su azioni costringen
do il Cesena nella propria tre 
quarti campo. Sono arrivate 
anche alcune buone occasio
ni non finalizzate solo per la 
bravura del portiere romagno
lo Rossi. 

Nella ripresa Progna e com
pagni sono calati anche per il 
contemporaneo serrate bian
conero, ma l'immagine linale 
che si trae dalla prestazione 
dei lombardi resta egualmen
te lusinghiera. E il punto gua
dagnato al Manussi corrobora 
le speranze di un posto in 
Coppa Uefa. 

•Siamo una squadra ope
raia che con l'arma della grin
ta cerca di stare nel lotto delle 
grandi - spiega Mondonico -
ci piace questo ruolo. Vorrem
mo recitarlo fino alla fine del 
campionato. Sperando( ovvia
mente, di tornare in Europa». 

L'Atalanta potrà arrivare ad 
un pósto in Uefa ma quasi si
curamente perderà il suo 
amato tecnico. Mondonico 
piace alla Fiorentina, ma so
prattutto a Gino Corioni che 
sia cercando in tutte le manie
re di portarlo a Bologna, qua
lora Maifredi sbarchi sulla 
panchina della Juvc. Di fronte 
a questa possibilità il -Mondo-
arriccia i baffi e sorride... 

Anche il nome di Lippi e 
sul taccuino di alcuni presi
denti (Righetti e Mantovani), 
ma in questo caso Ednco Lu-
garesi. numero uno della so
cietà cesenatc. fa il carceriere 
e nel giro di pochi giorni lo 
obbligherà ad apporre la fir
ma sul contratto.-

Il tecnico viareggino anche 
ieri doveva fare a meno di pa
recchi uomini: Nobile, Culto-
ne e Jozic. Per giunta Turchet
ta si e infortunato dopo due 
minuti: ebbene, nonostante 
questa falcidie, ha fatto gioca
re il Cesena in maniera più 
che dignitosa. Nel primo tem
po la squadra romagnola ha 
contenuto le sturiate atalanti-

Lippi e Mondonico schierano 
due formazioni rimaneggiate 

tattica 
senza esercito 

Solo una trovate per Djukic 

23' Punizione di Pasciullo da venti metri per fallo di Ansaldi su 
Bonacina. Il tiro di sinistro del difensore viene devialo in angolo 
da Rossi. 
25' Pasciullo prova ancora il sinistro, stavolta da 25 metri. L'e
stremo difensore romagnolo sventa d'istinto. 
38' Evair pesca bene in area Bordin il cui tocco in spaccala trova 
ancora pronto Rossi. 
41 ' Scambio in velocitò Domini-Agostini-Pierleoni con conclusio
ne deviala in angolo da un difensore lombardo. 
45' Punizione per il Cesena sullo spigolo destro dell'area atalan
tino. Batte Domini per Piraccinì il cui tiro di destro finisce a lato. 
58' Fallo di Pasciullo su Del Bianco al limile dell'area bergama
sca. Batte Domini, il tiro finisce alto di poco. 
78' Pasciullo (ancora lui) provai! sinistro su punizione. La palla 
finisce fuori. 
80' Angolo per il Cesena. Batte Domini, Djukic salta più alto di 
lutti, ma la palla colpisce la traversa e viene allontanala dai di
fensori nerazzuni. 

ZW.C. 

ne. nel secondo tempo ha 
preso quota arrembando la 
retroguardia orobica con ma
novre tambureggiami. Lo sla
vo Djukic ha anche colpito la 
traversa che fa coppia al palo 
della domenica precedente 
contro la Roma. Insomma un 
Cesena vivo col solito Domini 
al fosforo. Del gruppo di squa
dre che lottano per la salvezza 
quella romagnola propone si
curamente il gioco più disin
volto. E se e vero che il gioco 
alla lunga deve pagare, i tifosi 
di Cesena douebbero avere la 
soddisfazione di rimanere an
cora in serie A. 

In questo zero a zero gioca
to ed equilibrato, la parte del 
peggiore spetta all'arbitro 
Coppetelli che ha fischiato in 
maniera cervellotica per tutti : 
novanta minuti. Ha-espulso 
Verteva e Agostini che non si 
sono neppure toccati, ma solo 
mandati a quel paese. L'attac
cante bianconero ha anche 
lanciato uno sputo verso l'av
versario, gesto certo poco no
bile, ma se ogni volta che vola 
saliva in campo dovesse scat
tare il cartellino rosso, tante 
partite verrebbero interrotte 
per insufficienza di giocatori 
in campo. 

Caniggia 
«Che errori, 
Signor 
Coppetelli» 
• i CESENA. Soddisfazione in 
casa bergamasca per il punto 
guadagnalo che consente alla 
squadra di Mondonico di 
mantenersi in corsa per l'Ue
fa. -Uscire imbattuti da questo 
campo era quanto preventiva
to e ciò - spiega Mondonico -
ci consente di continuare la 
nostra corsa su chi ci sta da
vanti, cercando alla line di ar
rivare fra le prime sei». Canig
gia. che giudica giusto il pa
reggio, si lamenta e si sloga 
contro l'arbitro Coppetelli: 
-Tulle le domeniche si ripete 
la stessa cosa nei miei con
fronti: mi ha fatto sempre fal
lo, non si può giocare cosi-. 
L'argentino non si riferisce a 
Calcaterra. che l'ha marcato 
nella prima parte della gara, 
bensì a Cclain: -L'arbitro non 
e stato all'altezza della situa
zione - ha rincarato la dose 
Caniggia - Gclain mi tirava 
sempre per la maglietta e que
sto l'ho fatto presenta all'arbi
tro che ha fatto lima di niente. 
Non so cosa dire - ha conclu
so demoralizzato Caniggia -
mi sento perseguitato-. 

£ W.A. 

UDINESE-FIORENTINA Pari dopo un gol di Mattei: 
per i viola è un punto «d'oro» 

Acuto della ditta Baggio-Buso 
prima del silenzio 

ROBERTO ZANITTI 

Bai UDINE. Udinese e Fioren
tina non si fanno male, divi
dono i punti in palio, sposta
no di un pochino la classifica 
ma non certamente il peso in
gombrante dei loro problemi 
che, alla luce dell'odierna re
cita, appaiono piuttosto lonta
ni dall'essere risolti. Novanta 
minuti di calcio agonistico, 
contrasti roventi con un solo 
ammonito (a causa di un Ma
gni preciso ma forse troppo 
paternalistico). pochissime 
conclusioni a relè e due lampi 
(i gol) verso lo spirare del pri
mo tempo, terminato al 48' a 
causa dell'infortunio occorso 
a De Vitis (rilevato da Branca 
dopo 15') e del minuto di rac
coglimento ordinato con un 
certo ritardo dal direttore di 
gara (di minuti ne erano pas
sati 16) in memoria del de
funto presidente del Parma, 
Ceresini' il match del Friuli e 
tutto qua. 

Nell'Udinese e sempre as
sente Gallego (che scontava il 
secondo e ultimo turno di ca
stigo) e Marchesi ripropone 
Vanoli e, in sostiluzione del
l'infortunato Galparoli (co
munque in panchina) oflre a 
Oddi un Nappi velleitario e fu
moso che l'ex romanista, ri
scattando prestazioni recenti 
non proprio impeccabili az
zanna senza pietà. A centro
campo c'e grande volontà 
bianconera con un Jacobelli 
pronto a gettarsi su ogni fio
rentino che metta il muso nel
la metà campo bianconera, 
ma anche il timore che Kober-
tino Baggio possa da un mo

mento all'altro cambiare i 
connotati all'incontro. Il ric
ciolino di Caldogno e però 
impietosamente -francobolla
to" da Paganin. Da parte viola 
Dunga e il solito trombone: di
strugge, lotta e se la prende 
con i compagni che non stan
no alle direttive. 

Nonostante l'impiego di 
Nappi. Buso e di due mezze-
punte come Baggio e Kubik, 
la Fiorentina non procura 
grossi spaventi a Garella ma si 
perde nell'alfanno della diffi
cile ed imprevista situazione 
di classifica che, evidente
mente, paralizza cervelli e 
buone intenzioni dei gigliati. 
Si devono attendere 25 minuti 
per il primo tiro in porta ma 
Dunga fa solo il solletico a Ga
rella. I bianconeri, dal canto 
loro non riescono a tesauriz
zare l'improvviso vantaggio 
maturato al 44' e scaturito da 
una im'enzione di Branca che 
ispira l'ex Mattei. Il Friuli si 
scuote ma un minuto dopo la 
premiata ditta Baggio-Buso 
conleziona il pareggio. Grosse 
sono le responsabilità della 
difesa bianconera: l'ex juven
tino, infatti, prende l'ascenso
re in mezzo a due guardiani e 
approlitta dell'elefantiaca len
tezza di Garella che si tuffa in 
ritardo e non riesce a desiare 
il pallone. 

Il riposo raffredda i bollenti 
spiriti dei 22 in campo che 
nella ripresa badano soprat
tutto a non rischiare. Non si 
contano, nei secondi 45' inter
venti decisivi 

I fr iulani reclamano un rigore 
15' Prima annotazione dopo un avvio più ringh iato che giocalo. 
Branca rileva l'infortunato De Vilis. 
25' O prova Dunga. Il rasoterra e facilmente controllato da Ca
rello. 
30' Occasione per Volpecina che, servito da Kubik, spara in cur
va. . 
33* Impatto in area toscana. Vanoli chiede il rigore su spallala di 
Kubik. Magni fa cenno di proseguire. 
44' Udinese inaspettatamente in vantaggio. Delizioso cross di 
Branca e impano vincente di Malici che di interno sinistro fionda 
sotto la traversa di Landucci. 
45" Immediala risposta dei viola. Baggio mene al centro e Buso 
saltapiù in allo di due difensori friulani. Èli pareggio. 
49' Branca su punizione, il destro fiacco è facile preda del portie
re gigliato. 
54' Oddi conquista palla e se ne va lutto solo verso la porta fio
rentina. Baltislini, all'ultimo istante, lo uncina meritandosi l'uni
co cartellino giallo del pomeriggio. 
61 ' Ultimo sussulto della gara. Sensini ruba palla, slalomeggia e 
conclude di sinistro. Il tiro sorvola l'incrocio. G RZ. 

Battistini: «Restiamo zitti, 
viviamo una brutta avventura» 

aai UDINE , Sul fronte ospite 
rigoroso rispetto del silenzio 
stampa. Mister Giorgi sibila 
sorridendo: -Per un punto 
Martin perse la Cappa», ma 
evidentememe non si riferiva 
alla partita. Battistini; -Restia
mo ancora zitti ina non ce 
l'abbiamo con nessuno. Il 
momento e particolare, cerca
te di capirci». Sull'altra spon
da, ecco Mattei: -Baggio? Sia
mo amiconi, ci sentiamo 

spesso al telefono. Come l'ho 
visto? Troppo solo, troppo iso
lato in avanti. Dove andrà il 
prossimo anno? Non dovete 
chiederlo a me, ma sicura
mente via da Firenze e per lui 
sarà un bene». Ce n'e anche 
per la sua ex squadra: -Era 
meglio quella dell'anno scor
so. Sarà difficile per i mici vec
chi compagni uscire da que
sta posizione di classifica-. 

Z.R.Z. 
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